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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO PER L’ESERCIZIO 

CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2020 
 

Ai Consiglieri della  

Fondazione Comunitaria del Ticino Olona ONLUS 

 

Premessa 

Il Collegio dei Revisori, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, ha svolto le funzioni previste dallo Statuto 

della Fondazione. 

Il Collegio dei Revisori evidenzia che l’attività della Fondazione è stata indirizzata al perseguimento di 

obiettivi di solidarietà sociale e di pubblica utilità, escludendo ogni altra attività ai fini di lucro. La stessa è 

stata svolta nel rispetto delle norme di legge, dei principi statutari ed in conformità ai bandi approvati dal 

Consiglio di Amministrazione, indirizzati alle Associazioni ed Enti operanti sul territorio. 

Relazione del Collegio dei Revisori indipendenti ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione Comunitaria del Ticino Olona 

ONLUS al 31 dicembre 2020, redatto secondo lo schema comunemente adottato dalle Fondazioni di 

Comunità, tenuto conto della matrice istitutiva e della rete di riferimento, ed è costituito dallo stato 

patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla nota integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2020 e del risultato economico per l’esercizio 

chiuso a tale data in conformità alle norme vigenti. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le nostre 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore 

per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla 

Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
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In particolare lo stato patrimoniale ed il rendiconto gestionale, oggetto della presente relazione, si 

riassumono nelle seguenti voci: 

ATTIVITA’ 

Immobilizzazioni immateriali  10.769 

Immobilizzazioni materiali  4.614 

Crediti verso donatori  1.240.037 

Altri crediti  12.541 

Attività finanziarie non immobilizzate  2.369.611 

Depositi bancari e postali  950.237 

Denaro e valori in cassa  131 

Ratei e risconti attivi  2.847 

TOTALE  4.590.787 

PASSIVITA’ 

Fondo di dotazione iniziale  255.000 

Fondi patrimoniali  3.097.553 

Disponibilità per erogazioni  505.329 

Fondi per l’attività  93.379 

Trattamento di fine rapporto  29.848 

Debiti per contributi da erogare  557.209 

Debiti verso fornitori  1.922 

Debiti tributari  2.689 

Debiti verso istituti di previdenza  6.907 

Debiti verso il personale  14.710 

Altri debiti  26.071 

Ratei e risconti passivi  170 

TOTALE  4.590.787 
 

COSTI 

Imposte sulle attività finanziarie  24.856 

Minusvalenze su titoli da realizzo  12.832 

Commissioni gestione patrimoniale  19.331 

Perdite su cambi  1.541 

Sopravvenienze passive  5.900 



P a g .  3 | 5 

 

Retribuzioni  61.931 

Contributi previdenziali e assistenziali  14.825 

Accantonamento fondo TFR  3.963 

Altre spese per il personale  1.017 

Compensi a professionisti elab. paghe  2.661 

Altri costi per servizi  26.962 

Acquisti di beni e materiali di consumo 3.133 

Oneri diversi di gestione  3.615 

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 649 

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 2.944 

Erogazioni per attività istituzionali  686.478 

Erogazione fondi patrimoniali  23.322 

TOTALE  895.960 

Risultato gestionale corrente  153.874 

TOTALE  1.049.834 

 

RICAVI 

Interessi su depositi bancari e postali  640 

Proventi su titoli portafoglio Intesa  9.488 

Plusvalenze su titoli da realizzo  42.605 

Utili su cambi  2.843 

Entrate da liberalità  991.081 

Contributi Revocati  3.177 

TOTALE  1.049.834 
 

Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 

dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
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Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 

d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Fondazione o 

per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del Collegio dei Revisori per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione 

di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 

elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 

ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli 

errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 

significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 

in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 

abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 

la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 

tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 

individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 

può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno della Fondazione;  

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 

In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di 
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revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 

riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 

elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 

successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 

da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Legnano, 15 giugno 2021 

 

Il Collegio dei Revisori 

Dott. Alberto Lazzarini  Presidente 

 

Dott. Massimo Piscetta  Revisore 

 

Dott.ssa Annalisa Paganini Revisore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


